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Disciplina della ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche 

ONOREVOLI SENATORI. — La crisi energe­
tica, da anni perdurante a livello mondia­
le, impone di affrontare in modo adeguato 
la tematica dello sviluppo delle fonti ener­
getiche « rinnovabili » od « alternative », in 
guisa da diversificare gli approvvigiona­
menti di materie prime, al contempo ridu-
cando la dipendenza energetica del paese 
dall'estero. 

Il piano energetico nazionale, approvato 
dal CIPE con delibera del 4 dicembre 1981, 
indMdua nelle risorse geotermiche una del­
le fonti energetiche rinnovabili ed alterna­
tive ed impegna il Governo ad attuare una 
politica di ricerca, sviluppo ed utilizzo di 
tali fonti, adeguando la normativa vigente 
alle nuove esigenze. 

Il nostro paese è particolarmente adatto 
ad una ricerca geotermica di largo raggio, 
purché siano impiegate avanzate tecnolo­
gie: è noto, infatti, che l'Italia è classifi­
cata dai geologi tra le regioni calde, essen­
dovi presenti diffuse manifestazioni geotar­
miche. 

È, tuttavia, necessario a questo proposi­
to evitare equivoci: i dati attualmente di­
sponibili attribuiscono all'impiego attuale 
di energia geotermica nel mondo un ruolo 
del tutto marginale; così è anche per l'Ita­
lia, dove attualmente la produzione geoter­
mica si aggira sui 2,5 miliardi di chilowatto­
ra, pari allo 0,4 per cento del fabbisogno 
energetico nazionale ed all'1,7 per cento della 
produzione elettrica totale, con un rispar­
mio di 550.000 tonnellate di petrolio, equi­
valente del valore di circa 40 miliardi di 
lire. È questo il dato reale da tenere pre­
sente per valutare seriamente l'apporto che 
la ricerca e lo sfruttamento delle risorse 
geotermiche possono dare al bilancio ener­
getico nazionale. 

Altre considerazioni sono da aggiungere. 
L'energia geotermica è una energia « pove­
ra », con valori molto al di sotto di quelli 
contenuti in un ugual peso di idrocarburi; 
inoltre è facilmente degradabile, non è tra­
sportabile, ,nè conservabile.come tale, di tal­
ché è utilizzàbile solo .localmente, quando 
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questo sia possibile; altrimenti deve esse­
re trasformata in energia elettrica, ma con 
rendimenti molto bassi: 8-15 per cento, cioè 
da un quinto a un terzo di quelli di una 
moderna centrale termoelettrica a combu­
stibile fossile. Questo non vuol dire che 
non si debba fare ogni possibile sforzo per 
incrementare la ricerca e lo sfruttamento 
in questo campo, in quanto si tratta di 
un'alternativa energetica valida, sia perchè 
interna a) nostro paese ed aggiuntiva a 
quelle tradizionali, sia perchè vantaggiosa 
in termini economici (dati i costi di pro­
duzione relativamente bassi), valutari e di 
sicurezza. Inoltre, un campo geotermico è 
parzialmente rinnovabile e può venire col­
tivato convenientemente per un tempo lungo. 

Per quanto riguarda l'esplorazione geoter­
mica del paese, l'ENEL da anni è impegnato 
in xva importante lavoro sistematico di ac­
certamento e di stima delle riserve per cir­
ca 2.000 chilometri quadrati di territorio 
della fascia preappenninica tosco-laziale-
campana. 

Recentemente, in questo campo, all'ENEL 
si è affiancato l'ENI. 

Per quanto riguarda le tecnologie di ri­
cerca e di sfruttamento, l'ENEL, di CNR ed 
istituti universitari da molti anni svolgono 
studi particolari o generali raggiungendo 
risultati di validità internazionale; anche la 
CEE ha dimostrato una certa sensibilità in 
materia, finanziando progetti di ricerca e 
sviluppo in Italia. 

Peraltro, è indispensabile che lo Stato in­
centivi l'attuazione dei programmi di esplo­
razione e ricerca, attraverso contributi fi­
nanziari. 

In particolare appare necessario comple­
tare l'indagine preliminare di tutto il ter­
ritorio italiano, in modo da avere un in­
ventario delle risorse geotermiche nazio­
nali. 

L'impegno finanziario necessario può es­
sere valutato in lire 15 miliardi per il com­
pletamento dell'indagine preliminare di tut­
to il territorio italiano, ed in lire 7 mi­
liardi per attività di sviluppo di nuove tec­
nologie. 

Si deve, inoltre, tener presente anche che 
occorrono tempi notevolmente lunghi, sen­

za contare le difficoltà territoriali che li­
mitano fortemente le operazioni in talune 
aree altamente promettenti ma pur forte­
mente urbanizzate (come ad esempio quel­
le. napoletane) per avere i primi risultati 
tangibili della ricerca geotermica, così che, 
nella migliore delle ipotesi, difficilmente la 
produzione geotermica italiana nel 1990 po­
trà superare di tre-quatttro volte i valori 
odierni, considerando anche la diffusione 
capillare degli usi elettrici. Ciò significa il 
reperimento di risorse con una producibi-
lità iniziale d 8-12 miliardi di chilowattora, 
pari ad una potenza installata di 1.000-1.500 
megawatt il che vale un risparmio annuale 
di circa 2,5 milioni di tonnellate di petro­
lio, ossia 200 miliardi di lire ai valori at­
tuali. L'energia geotermica è quindi desti­
nata ad essere una « energia di comple­
mento », che può avere un certo rilievo eco­
nomico, se si tiene conto del costo attuale 
e futuro delle altre fonti energetiche, a par­
te il fatto che trattasi di una risorsa na­
zionale, parzialmente rinnovabile e sfrutta­
bile in condizioni di relativa sicurezza am­
bientale. 

L'attuazione di una seria politica geoter­
mica richiede, ovviamente, l'impegno e la 
mobilitazione di tutte le capacità dispo­
nibili e di tutti gli organi dello Stato: in 
questo quadro, fondamentale è il ruolo che 
può essere svolto dalle regioni. 

Se l'impegno dello Stato deve essere di­
retto verso un puntuale e immediato av­
vio di ricerca su vasta scala su tutto il ter­
ritorio nazionale e sul coinvoigimento de­
gli enti pubblici operanti nel settore, le 
regioni hanno dal canto loro un ruolo al­
trettanto fondamentale da svolgere. Non 
basta infatti il ritrovamento di eventuali 
giacimenti per poter effettivamente utiliz­
zare le risorse: è necessario anche predi­
sporre tutti quegli strumenti che favorisco­
no la creazione di un « mercato » di queste 
risorse; e per questo le regioni possono in­
dirizzare i loro strumenti di pianificazione 
territoriale urbanistica e la loro politica 
in campo agricolo in modo da realizzare 
in loco il miglior sfruttamento possibile 
delle risorse rinvenute. 
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In tale maniera un coordinato e program­
mato impegno dello Stato, delle regioni, del-
l'ENEL, dell'ENI e del CNR potrà e dovrà 
consentire l'ottimizzazione delle attività di 
ricerca e coltivazione dell'energia .geoter­
mica per l'utilizzazione più conveniente alla 
comunità nazionale. 

A seguito della nazionalizzazione della 
energia elettrica e con il trasferimento al-
l'ENEL delle società elettriche e delle atti­
vità minerarie della Larderello, l'ente elet­
trico si è trovato di fatto ad essere unico 
operatore in campo geotermico. In questa 
posizione l'ENEL ha pertanto sviluppato 
gli studi, le ricerche e lo sfruttamento dei 
fluidi endogeni, concentrandoli nel Lazio e 
nella Campania, prevalentemente in funzio­
ne di una utilizzazione termoelettrica dei 
fluidi rinvenuti. In relazione a queste 
attività si è formato, quindi, presso l'ente 
elettrico un patrimonio di esperienze che 
può essere ulteriormente valorizzato non 
solo nell'attuazione di un più ampio e si­
stematico piano di ricerca e produzione dei 
fluidi endogeni, ma anche nello sviluppo 
di nuove tecnologie di utilizzazione ai fini 
termoelettrici. 

Por quel che concerne l'ENI, le capacità 
e le esperienze idi cui esso è portatore sono 
riconducibili essenzialmente alle strette ana­
logie esistenti, quanto a impostazione, me­
todi e tecnologie impiegate, tra la ricerca 
geotermica e quella degli idrocrubri. Infat­
ti, anche se fino a pochi anni fa le compa­
gnie petrolifere aion si sono impegnate nel­
la ricerca geotermica, recentemente esse han­
no iniziato ad operare prevalentemente in 
quei paesi dove non esisteva una tradizio­
ne geotermica. 

In questo senso, quindi, una politica di 
valorizzazione delle risorse geotermiche non 
può prescindere da un coinvolgimento del­
l'ENI, la cui presenza nel settore, finora 
occasionale e marginale, può fornire un ap­
porto determinante, in una situazione come 
quella italiana dove l'impegno geotermico 
deve essere orientato, nella valutazione della 
« dimensione economica » dei singoli giaci­
menti esplorati, da tutti i possibili impieghi 
e non solo in funzione di utilizzi termoelet­
trici. 

Quanto al CNR, va consderato che è in 
carso il « progetto finalizzato energetico » 
(vedi studio di fattibilità approvato dal 
CIPE), onde anche il CNR va coinvolto nel­
l'attuazione del progetto preliminare di ri­
cerca geotermica. 

È tuttavia necessario provvedere anche 
all'adeguamento della normativa che, anco­
ra rappresentata dalla legge mineraria del 
1927, non è più adatta alle moderne esigen­
ze dell'industria geotermica, tanto più do­
po il trasferimento alle regioni a statuto 
ordinario della competenza in materia di 
?cque minerali e termali. 

È ovvio che per « acque termali » si devo 
no intendere quelle per uso essenzialmente 
terapeutico, ma occorre tenere presente che 
le acque termali possono raggiungere tem­
perature accertate 'di quasi 130°C, suscetti­
bili di altri usi, anche energetici. 

Già dai 15° ai 50°C si devono considerare 
gli usi agricoli largamente 'diffusi in molti 
altri paesi, oppure quelli chimici, mentre 
dai 50° ai 130°C sono possibili usi energe­
tici diretti, come il riscaldamento e la re­
frigerazione civile od industriale. Salvo ra­
re eccezioni (meno di cinque casi al mondo), 
i fluidi geotermici nel sottosuolo sono in 
prevalenza costituiti da acque termali in 
pressione, idonee per produzione elettrica 
o per usi termici diretti di un processo in­
dustriale. 

Così, uno stesso sistema idrotermale po­
trebbe venire ad assumere stato giuridico 
differente a seconda delle sue condizioni 
termiche variabili nello spazio e nel tempo 
e suscettibili di usi diversi anche integrati, 
energetici, chimici, terapeutici e spesso in 
connessione geologica con altri giacimenti 
minerari. 

La necessità di chiarezza impone, dunque, 
un aggiornamento legislativo anche in at­
tuazione della delibera del CIPE che ha 
approvato il programma energetico nazio­
nale per regolamentare le attività connes­
se alla ricerca di energia geotermica. 

Sono queste le premesse del carattere di 
preminente interesse generale delle attività 
di ricerca e coltivazione delle risorse geo­
termiche, da esercitare attraverso il coin-
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volgimento, preferibilmente congiunto, del-
l'ENEL e dell'ENI, nonché, limitatamente 
alla fase della ricerca scientifica e tecno­
logica, del CNR. 

La necessità e l'opportunità di utilizza­
re anche altre esperienze ed altre ca­
pacità che, soprattutto a livello di opera­
tori esteri, possono contribuire ad arricchi­
re le forze operative destinabili a questo 
tipo di attività, suggeriscono tuttavia di 
ricercare forme giuridiche che consentano 
ad altri operatori di partecipare alle ini­
ziative di esplorazione, ricerca e coltiva­
zioni dei campi geotermici. 

La scelta di far leva in questo settore 
sui predetti enti pubblici portatori di espe­
rienze differenti che devono trovare la loro 
massima valorizzazione, comporta la ne­
cessità di dover ricercare forme di rap­
porto tra di loro che non rischino di diven­
tare paralizzanti e che consentano il massi­
mo sfruttamento delle loro caratteristiche 
naturali e in un certo senso la massima 
competitività. 

Queste considerazioni, unite all'altra del­
la competenza dell'ENEL per quanto ri­
guarda la produzione di energia elettrica 
e di conseguenza dell'acquisizione da parte 
dell'ENEL di gran parte delle risorse rin­
venibili, fa preferire l'ipotesi di ricorrere 
ad accordi di joint-venture fra i partners ri­
spetto all'altra, suggerita in alternativa dal 
CIPE, della costituzione di una società 
mista. 

La soluzione suddetta, inoltre, non esclu­
de la possibilità di iniziative singole dei 
partners. 

L'assunzione di responsabilità diretta da 
parte dello Stato non si esaurisce soltanto 
nell'impegnare gli enti, ma passa altresì 
attraverso la previsione della realizzazione 
di un inventario del potenziale di risorse 
geotermiche disponibili sul territorio na­
zionale e il controllo dell'attività, sia nella 
fase di ricerca, sia nella fase dello sfrutta­
mento, mediante il rilascio di titoli mine­
rari. 

Altro aspetto che caratterizza e condizio­
na le scelte normative è l'assetto delle com­
petenze istituzionali, la necessità di dover 
salvaguardare contemporaneamente gli in­

teressi e le competenze regionali, la destina­
zione delle risorse rinvenute soprattutto a 
fini energetici, l'utilizzazione in questo am­
bito dei fluidi rinvenuti non solo per usi 
termoelettrici, ma per tutte le altre possi­
bili utilizzazioni, come ad esempio — so­
prattutto per quanto riguarda le risorse a 
bassa entalpia — il riscaldamento e l'agri­
coltura: cosa questa già ampiamente dif­
fusa in altri paesi e che può trovare anche 
da noi conveniente applicazione. 

Per il raggiungimento delle finalità sopra 
esposte, è stato previsto l'unito disegno di 
legge informato ai seguenti princìpi: 

riconoscimento del preminente interesse 
generale dell'attività geotermica da eserci­
tarsi attraverso il rilascio di titoli per la 
ricerca e la coltivazione; 

necessità di procedere ad una ricerca 
territoriale preliminare diretta ad accertare 
il potenziale di risorse rinvenibili da affi­
dare all'ENEL ed all'ENI, nonché al CNR 
per gli aspetti afferenti la ricerca scienti­
fica e teconologica; 

massimo sfruttamento delle esperienze 
acquisite da ENEL, ENI e CNR; possibilità 
di attività isolata da parte di uno degli enti, 
possibilità di destinare le risorse rinvenute 
agli usi ritenuti più idonei dal punto di 
vista tecnico ed economico; 

obbligo per l'ENEL di acquisire le ri­
sorse geotermiche destinate a produzione 
di energia elettrica; 

possibilità di cedere a terzi i fluidi en­
dogeni non adatti alla produzione di energia 
elettrica; 

presenza della regione nella fase dell'uti­
lizzazione delle risorse geotermiche a bassa 
entalpia, sulla base di apposite convenzioni 
con l'ENEL e con l'ENI. 

La proposta di legge consta di 34 articoli. 
L'articolo 1 determina il campo di appli­

cazione concettuale della legge. 
L'articolo 2 definisce l'assetto delle com­

petenze dell'Amministrazione dello Stato, 
centrale e periferica, e delega alle regioni 
le funzioni amministrative attinenti alle con­
cessioni geotermiche di interesse locale ri­
lasciate in terraferma. 
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L'articolo 3 definisce il significato dei ter­
mini tecnico-scientifici usati. 

Dall'esistenza dell'interesse diretto dello 
Stato nel settore discendono le norme con­
tenute negli articoli 4 e 5, che prevedono 
l'effettuazione di un'indagine preliminare su 
tutto il territorio nazionale da parte del­
l'ENEL, dell'ENI e del CNR, in base ad ap­
posite convenzioni da stipularsi entro breve 
termine con il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato che predispo­
ne un programma di ricerca preliminare 
(da sottoporre all'approvazione del CIPE) 
e riferisce annualmente al Parlamento sulla 
relativa attuazione. 

I fondamenti giuridico-operativi che pre­
siedono all'attività geotermica sono preci­
sati negli articoli da 6 a 9, che prevedono 
come procedimento normale quello del rila­
scio dei permessi di ricerca e di concessioni 
di coltivazioni in contitolarità paritetica al-
l'ENEL ed all'ENI, nel qual caso essi sono 
tenuti a svolgere le relative attività in base 
ad accordi operativi da stipularsi area per 
area, consentendo tuttavia a ciascuno di essi 
singolarmente di chiedere ed ottenere il ri­
lascio dei titoli stessi. Nell'un caso e nel­
l'altro i due enti potranno cedere quote mi­
noritarie dei titoli a terzi operatori che pre­
sentino caratteristiche di qualificazione e di 
esperienza nel settore geotermico. 

Si ammette, peraltro, la possibilità del 
rilascio di titoli minerari ad altri operatori, 
anche stranieri, ferma la preferenza per i 
due enti pubblici nazionali in caso di do­
mande concorrenti. 

La competenza al rilascio dei titoli mine­
rari spetta all'Amministrazione centrale nel 
caso di risorse geotermiche di interesse na­
zionale ed alla regione nel caso di risorse 
geotermiche di interesse locale e di piccole 
utilizzazioni locali con perforazioni fino a 
400 metri di profondità (articoli 8 e 9). 

Gli articoli da 10 a 23 contengono dispo­
sizioni di aggiornamento della vigente nor­
mativa alle necessità dalla ricerca e della 
coltivazione dei campi geotermici: tra le 
disposizioni più rilevanti sono le norme af­
ferenti i permessi di ricerca, la loro esten­
sione e la loro durata (articolo 10); le nor­
me afferenti le concessioni di coltivazione 

e loro durata (articolo 11); la .pubblicità dei 
titoli (articolo 12); la facoltà di disporre 
delle sostanze geotermiche e delle sostanze 
a queste associate, ciò in analogia con la 
vigente legislazione mineraria (articolo 13); 
la tipologia delle aree contemplate 'dai titoli 
geotermici (articolo 14); la facoltà di rinun­
zia parziale dell'area oggetto del titolo (arti­
colo 15); la disciplina delle iniezioni e rei­
niezioni di fluidi geotermici nei giacimenti 
di provenienza (articolo 16); il coordina­
mento con le competenze dell'autorità ma­
rittima per le attività da effettuarsi in zone 
demaniali marittime o afferenti il demanio 
marittimo, o in mare territoriale o nella 
piattaforma continentale (articolo 17); la 
ri affermazione del principio, già sancito dal­
la normativa mineraria, che le attività con­
template dal titolo non possono svolgersi 
in pregiudizio dei terzi e debbono confor­
marsi alle disposizioni di polizia mineraria 
(articolo 18); l'obbligo di comunicazione im­
mediata del ritrovamento di idrocarburi e 
la correlata potestà dell'autorità mineraria 
di ordinare la sospensione delle perfora­
zioni geotermiche (articolo 19); gli obblighi 
gravanti sui titolari (articolo 20); i casi idi 
decadenza o sospensione (articolo 21); la 
declaratoria di pubblica utilità delle opere 
necessarie all'attività geotermica, ai fini del­
le espropriazioni e delle occupazioni di ur­
genza (articolo 22); la misura dei canoni, 
metà dei quali è devoluta ai comuni inte­
ressati (articolo 23). 

Gli articoli da 24 a 27 concernono l'uso 
e la destinazione delle risorse geotermiche, 
che si è cercato di destinare secondo le pos­
sibilità ottimali dei potenziali utilizzatori: 
sulla base di piani regionali di utilizzazione, 
cui i comuni dovranno adeguare i rispettivi 
strumenti urbanistici (articolo 24), è previ­
sta da un lato la possibilità di cedere a terzi 
le risorse non contemplate dal piano mede­
simo (articolo 25) e dall'altro la possibilità 
di autoproduzione locale per impianti fino 
a 3.000 chilowatt, con obbligo di cedere al-
l'ENEL il supero di energia (articolo 26); 
è altresì previsto l'acquisto da parte del­
l'ENEL delle risorse geotermiche di inte­
resse nazionale (articolo 27). 
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L'articolo 28 incentiva la produzione di 
energia elettrica di origine geotermica, me­
diante detrazioni di una quota di investi­
menti dal reddito imponibile 

L'articolo 29 contempla gli impegni di 
spesa e la copertura finanziaria per l'anno 
in corso. 

L'articolo 30 contiene disposizioni di ag­
giornamento per il comitato tecnico di cui 
agli articoli 40, 41 e 43 della legge n. 6 del 
1957. 

L'articolo 31 salvaguarda le competenze 
regionali in materia di acque termali, anche 
se di interesse energetico. 

L'articolo 32 contiene norme transitorie 
per i titoli minerari già rilasciati. 

L'articolo 33 richiama espressamente le 
disposizioni della legge mineraria (regio de­
creto 29 luglio 1927, n. 1443) e delle leggi 
sulla ricerca e sulla coltivazione degli idro­
carburi (leggi 11 gennaio 1957, n. 6, e 21 lu­
glio 1967, n. 613), che si applicano in ma­
teria di ricerca e di coltivazione delle ri­
sorse geotermiche. 

L'articolo 34 dispone, data l'urgenza, l'en­
trata in vigore della legge il giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

CAPO I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI E 
PROGRAMMATICHE 

Art. 1. 

(Oggetto della legge) 

La ricerca e la coltivazione a scopi ener­
getici delle risorse geotermiche sono di pre­
minente interesse generale. 

Le attività di ricerca e di coltivazione 
delle risorse geotermiche nel territorio dello 
Stato, nel mare territoriale e nella piatta­
forma continentale italiana quale definita 
dalla legge 21 luglio 1967, n. 613, fatti salvi 
i poteri attribuiti in materia alle regioni a 
statuto speciale, sono disciplinate dalla pre­
sente legge. 

Art. 2. 

(Competenze) 

Le funzioni amministrative, compresa 
quella di vigilanza sull'applicazione delle 
norme di polizia mineraria, sono di compe­
tenza del Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, Direzione gene­
rale delle miniere - Ufficio nazionale mi­
nerario per gli idrocarburi e per la geoter­
mia, che le esercita tramite le sezioni peri­
feriche di Bologna, Roma e Napoli e dei 
distretti minerari di Grosseto e Firenze per 
quanto riguarda le Provincie di Grosseto, 
Livorno, Pisa e Siena. 

Le funzioni amministrative di cui sopra 
sono delegate alle regioni a statuto ordina­
rio nel settore delle concessioni di coltiva­
zione per risorse geotermiche di interesse 
locale rilasciate nella terraferma. 
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Art. 3. 

(Definizioni) 

I termini usati nella presente legge hanno 
il seguente significato: 

a) « risorse geotermiche »: sono le ri­
sorse che derivano dal calore accumulato 
nella crosta terrestre e che si estraggono 
mediante fluidi geotermici; 

b) « fluidi geotermici »: sono i fluidi 
che derivano dai processi geotermici natu­
rali sotto forma di vapore, acque calde e 
gas caldi utilizzabili a scopi energetici, non­
ché da processi artificiali consistenti nel­
l'iniezione di fluidi nel sottosuolo; 

e) « campo geotermico »: è l'unità geo­
strutturale capace di fornire fluidi geoter­
mici; 

d) « risorse geotermiche di interesse na­
zionale »: sono le risorse geotermiche estrai­
bili da un campo geotermico tale da assi­
curare una potenza erogabile complessiva 
di almeno 20.000 chilowatt termici, alla tem­
peratura convenzionale dei reflui di 25° C; 
sono inoltre di interesse nazionale le risorse 
geotermiche rinvenute in aree marine; 

e) « risorse geotermiche di interesse lo­
cale »: sono le risorse geotermiche che non 
rientrano nei limiti di cui al punto prece­
dente; 

/) « sostanze associate »: sono le sostan­
ze minerali, esclusi gli idrocarburi, estratte 
in soluzione o in altre forme insieme ai 
fluidi geotermici; 

g) « usi energetici »: utilizazzione dei 
fluidi geotermici per la produzione di ener­
gia elettrica, nonché di calore per usi indu­
striali, agricoli o civili; 

h) « acque termali »: sono le acque uti-
dizzabili a scopo terapeutico; 

i) « ricerca » : insieme delle operazioni 
volte all'accertamento dell'esistenza, delimi­
tazione e valutazione dei campi geotermici, 
nonché delle possibilità tecnico-economiche 
di utilizzazione dei relativi fluidi, come l'ese­
cuzione di rilievi geologici, geofisici e geo­
chimici, di pozzi di verifica ed esplorativi, 
di prove di produzione anche prolungate e 
di utilizzazione pratica dei fluidi geotermici 
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e sostanze associate, da eseguire anche me­
diante impianti pilota; 

Z) « coltivazione »: insieme delle ope­
razioni necessarie alla produzione industria­
le dei fluidi geotermici, come l'esecuzione 
di pozzi di produzione, nonché alla realiz­
zazione di impianti connessi e di infra­
strutture; 

m) « iniezione » : immissione nel sotto­
suolo di fluidi provenienti da corpi idrici 
superficiali allo scopo di estrarli come ri­
sorse geotermiche; 

n) « reiniezione »: reimmissione nel sot­
tosuolo, in tutto o in parte, di fluidi geo­
termici dopo la loro utilizzazione; 

o) « Ministro »: Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato; 

p) «direttore generale »: direttore ge­
nerale delle miniere del Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato; 

q) « Ministero »: Ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato; 

r) « autorità mineraria »: Direzione ge­
nerale delle miniere - Ufficio nazionale mine­
rario per gli idrocarburi, 'di cui all'articolo 
40 della legge 11 gennaio 1957, n. 6, alla cui 
denominazione sono aggiunte le parole « e 
per la geotermia »; ufficio regionale compe­
tente per le risorse geotermiche di inte­
resse locale; 

5) « comitato » : comitato tecnico per 
gli idrocarburi, di cui all'articolo 41 della 
legge 11 gennaio 1957, n. 6, alla cui deno­
minazione sono aggiunte le parole « e per la 
.geotermia »; 

t) « Bollettino »: Bollettino ufficiale de-
igli idrocarburi, di cui all'articolo 43 della 
stessa legge, alla cui denominazione sono 
aggiunte le parole « e della geotermia ». 

CAPO II 

DELLA RICERCA PRELIMINARE 

Art. 4. 
(Programma di ricerca preliminare) 

Il Ministro, tenuto conto anche degli atti, 
decisioni e raccomandazioni delle Comunità 
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europee, predispone un programma di ricer­
ca preliminare per la geotermia, da svol­
gersi in cinque anni sulla base di apposite 
convenzioni da stipularsi con l'ENEL e 
l'ENI congiuntamente, sentito il comitato. 

Il programma indica le aree da indagare 
nonché gli studi ed i rilievi di carattere 
geologico, geofisico e geochimico con even­
tuali sondaggi di verifica, volti ad aggior­
nare le conoscenze sulle possibilità geoter­
miche nazionali ed a contribuire ad un in­
ventario delle stesse. 

Il programma prevede inoltre attività di 
ricerca e sviluppo di nuove tecnologie per 
lo sfruttamento delle risorse geotermiche 
ad alta entalpia. 

Il programma, nei riguardi delle attività 
di cui al precedente comma, è predisposto 
d'intesa con il Ministro incaricato per la 
ricerca scientifica e tecnologica ed è attua­
to mediante apposite convenzioni da stipu­
larsi, nei modi di cui al precedente primo 
comma, anche con il CNR. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge, il programma è sottopo­
sto all'approvazione del CIPE, che delibe­
ra sentita la commissione interregionale di 
cui all'articolo 13 della legge 16 maggio 
1970, n. 281. 

Art. 5. 

(Relazione sul programma di ricerca) 

Il Ministro predispone annualmente una 
relazione per il Parlamento sullo stato di 
attuazione del programma di cui all'arti­
colo 4 e sui risultati conseguiti. Entro sei 
mesi dalla conclusione delle attività ogget­
to del programma predispone una relazio­
ne finale con l'indicazione dei territori di 
interesse geotermico. 

La relazione di cui al precedente comma 
è trasmessa, prima della presentazione in 
Parlamento, al CIPE ed è comunicata alle 
regioni, che provvedono ad informare i co­
muni 'interessati. 
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CAPO III 

TITOLI MINERARI 

Art. 6. 
(Concessione del permesso di ricerca) 

Il permesso di ricerca è accordato dal di­
rettore generale, sentito il comitato, previa 
approvazione del programma di lavoro, al-
l'ENEL ed all'ENI in contitolarità parite­
tica o singolarmente. 

In assenza di domanda da parte dei due 
enti predetti, permessi di ricerca possono 
essere rilasciati: ad operatori privati e ad 
enti locali o loro consorzi, che dimostrino 
adeguata capacità tecnica ed economica, 
nonché ad operatori appartenenti a Stati 
esteri che ammettano alla ricerca di risor­
se geotermiche per usi energetici nel pro­
prio territorio nazionale e relativi mare ter­
ritoriale e piattaforma continentale gli ope­
ratori italiani e dimostrino adeguata capa­
cità tecnica ed economica. 

In caso di concorso di più domande di 
terzi nella stessa zona, il permesso è rila­
sciato al richiedente con programma più 
completo con particolare riferimento alla 
entità delle perforazioni. 

Sono considerate concorrenti, ai fini del 
comma precedente, le domande pervenute 
al Ministero nelle more dell'istruttoria e 
comunque entro sessanta giorni dalla pub­
blicazione della prima domanda nel Bol­
lettino. 

Il permesso può essere rilasciato anche 
a più soggetti in contitolarità. 

Resta ferma l'esclusiva attribuita all'ENEL 
dalle norme vigenti in materia di ricerca 
e di coltivazione dei fluidi geotermici nei 
territori delle provincie di Grosseto, Livor­
no, Pisa e Siena. 

Art. 7. 
(Concessione di coltivazione per risorse 

geotermiche d'interesse nazionale) 

La concessione per la coltivazione delle 
risorse geotermiche d'interesse nazionale è 
rilasciata dal direttore generale, sentito il 
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comitato, con decreto recante anche l'ap­
provazione del programma di lavoro. 

La concessione può essere accordata an­
che a più soggetti in contitolarità. 

Art. 8. 

(Concessione di coltivazione per risorse 
geotermiche d'interesse locale) 

La concessione per la coltivazione delle 
risorse geotermiche riconosciute d'interes­
se locale è rilasciata dalla regione interes­
sata. 

Qualora l'area della concessione interes­
si i territori di due o più regioni confinan­
ti, il titolo è rilasciato di concerto fra le 
regioni medesime. 

La concessione può essere accordata an­
che a più soggetti in contitolarità. 

Art. 9. 

(Piccole utilizzazioni locali) 

L'esecuzione di pozzi della profondità 
'massima di quattrocento metri per ricer­
ca ed estrazione di acque calde, comprese 
quelle sgorganti da sorgenti, da utilizzarsi 
localmente nella irrigazione calda, nel ri­
scaldamento di serre o altri ambienti, o per 
oisi artigianali, è autorizzata dalla regione, 
con le modalità idi cui al regio decreto 11 
dicembre 1933, n. 1775. 

Qualora la piccola utilizzazione locale 
di cui al precedente comma interessi aree 
del demando marittimo, ovvero aree vinco­
late ai sensi della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, la regione, prima di rilasciare l'au­
torizzazione, acquisisce rispettivamente il 
parere del Ministero della marina mercan­
tile ed il parere vincolante della competen­
te sovraintendenza per i beni archeologici. 

Qualora in seguito alla ricerca di cui al­
l'articolo 6 la zona si presenti di interesse 
geotermico, nazionale o locale, e l'attività 
di cui al primo comma si riveli incompati­
bile con l'attuazione del programma di col­
tivazione del più vasto campo geotermico, 
il titolare della relativa autorizzazione è 
revocato dalla stessa. In tale evenienza, il 
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titolare della concessione di coltivazione 
statale o regionale è tenuto a fornire al ti­
tolare dell'autorizzazione revocata quantità 
equivalenti di risorse geotermiche rispetto 
a quelle estraibili dal pozzo o dai pozzi che 
formavano oggetto dell'autorizzazione ovve­
ro, in alternativa, un'indennità sostitutiva 
determinata sull'accordo delle parti e com­
misurata al valore delle risorse geotermiche 
estraibili dal pozzo o dai pozzi che forma­
no oggetto dell'autorizzazione. 

CAPO IV 

DELLA RICERCA 
E DELLA COLTIVAZIONE 

Art. 10. 
(Permesso di ricerca) 

La domanda di permesso di ricerca deve 
essere presentata al Ministero, corredata 
del programma dei lavori che il titolare del 
permesso di ricerca intende eseguire e dei 
relativi tempi di esecuzione. 

Sulla domanda deve essere acquisito il 
preventivo parere del Ministero della 'ma­
rina mercantile, se l'area interessata rica­
de nel demanio marittimo, nel mare terri­
toriale o nella piattaforma continentale ita­
liana. 

Qualora l'area interessata sia vincolata 
ai sensi della legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
deve essere acquisito il preventivo parere 
vincolante della competente sovraintenden-
za per i beni archeologici. 

L'area del permesso non può essere su­
periore a 1.000 chilometri quadrati. 

La durata del permesso è di quattro anni. 
Il titolare del permesso ha tuttavia di­

ritto a proroghe biennali per una durata 
complessiva del permesso di dieci anni, 
qualora abbia adempiuto gli obblighi deri­
vanti dal permesso medesimo. 

Art. 11. 
(Concessione di coltivazione) 

Il titolare del permesso di ricerca che 
abbia individuato e delimitato un campo 
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geotermico suscettibile di utilizzazione ener­
getica e tale da giustificarne tecnicamente 
ed economicamente la coltivazione è tenu­
to a darne tempestiva comunicazione al Mi­
nistero. 

Quest'ultimo determina, sentito il comi­
tato, se le risorse geotermiche rinvenute 
debbano essere comprese tra quelle di in­
teresse nazionale o fra quelle di interesse 
locale e, accertata l'esistenza delle condizio­
ni suddette, ne fa formale riconoscimento, 
dandone comunicazione anche alla compe­
tente regione. 

Entro dodici mesi dal riconoscimento il 
permissionario deve presentare, a pena di 
decadenza, domanda di concessione di col­
tivazione al Ministero, se trattasi di risorse 
geotermiche di interesse nazionale, o alla 
regione, se trattasi di risorse geotermiche 
di interesse locale. 

Trascorso tale termine, la concessione è 
accordata in via preferenziale all'ENEL o 
all'ENI. In assenza di domanda di parte, 
può essere rilasciata a chiunque vi abbia in­
teresse purché in possesso dei necessari re­
quisiti di capacità tecnica ed economica. 

In presenza di istanze in concorrenza, si 
tiene conto del programma più razionale e 
completo. 

All'istanza di concessione deve essere al­
legato il piano di coltivazione e di forni­
tura delle risorse, che tenga conto delle 
utilizzazioni già esistenti o immediatamen­
te realizzabili, previste dal piano regionale 
di cui all'articolo 24, nonché il programma 
dei lavori con i relativi tempi di esecu­
zione. 

L'area della concessione deve essere tale 
•da consentire il razionale sviluppo del cam­
po geotermico scoperto. 

L'area totale delle concessioni accorda­
te dalla regione sullo stesso campo geo­
termico non può essere superiore a 100 et­
tari. 

Sulle istanze di concessione deve essere 
sentito, in via preventiva, il parere del Mi­
nistero della marina mercantile, ove l'area 
interessi il demanio marittimo, il mare ter­
ritoriale o la piattaforma continentale, e 
del Ministero delle partecipazioni statali, 
ove la concessione sia richiesta, singoiar-
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mente o congiuntamente, dal'ENI, nonché 
dalla sovrintendenza per i beni archeologi­
ci nei casi e per gli effetti contemplati dal 
precedente articolo 10, terzo comma. 

La concessione può essere accordata per 
la durata massima di trenta anni e, a ri­
chiesta del concessionario e subordinata­
mente all'adempimento degli obblighi as­
sunti, può essere prorogata per periodi di 
tempo determinati. 

CAPO V 

NORME COMUNI ALLA RICERCA 
ED ALLA COLTIVAZIONE 

Art. 12. 

(Pubblicazioni) 

Nel Bollettino sono pubblicati mensil­
mente, in modo sintetico, le domande di 
permessi di ricerca, i decreti accordanti i 
permessi stessi, gli atti di riconoscimento, 
le domande ed i decreti di conferimento 
delle concessioni di coltivazione per le ri­
sorse geotermiche di interesse nazionale, 
nonché i provvedimenti che dispongono la 
cessazione del titolo. 

Nel Bollettino sono altresì pubblicati 
l'elenco dei permessi di ricerca e quello 
delle concessioni di coltivazione delle risor­
se geotermiche d'interesse nazionale assen­
titi alla data della sua pubblicazione. 

Art. 13. 

(Risorse geotermiche rinvenute 
e sostanze associate) 

Il titolare del permesso di ricerca non 
può eseguire lavori di coltivazione, ma può 
disporre, previa autorizzazione del diretto­
re generale, delle risorse geotermiche rinve­
nute per quantitativi limitati e periodi di 
tempo non eccedenti la durata massima del 
permesso medesimo. 

Il concessionario può disporre delle so­
stanze minerali che sono associate a quelle 
formanti oggetto della concessione. 
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Art. 14. 

(Area dei titoli) 

L'area, alla quale ciascun titolo si rife­
risce, deve essere continua e compatta e 
deve essere delimitata da archi di meri­
diano e di parallelo di lunghezza pari a un 
minuto primo o a multiplo di esso, salvo 
il caso in cui sia limitata dalla frontiera 
dello Stato, dal confine delle regioni a sta­
tuto speciale, dalla linea costiera, dal limite 
esterno della piattaforma continentale o dai 
confini delle provincie di cui all'articolo 2. 

I vertici dell'area dei titoli sono espres­
si in gradi e minuti primi. 

Art. 15. 

(Rinuncia a parte dell'area) 

È possibile rinunciare in qualsiasi mo­
mento a parte dell'area adiacente almeno 
a due lati del perimetro, ma le aree rinun­
ciate non possono essere inferiori al 20 per 
cento dell'area iniziale. 

L'area residua del titolo deve mantenere 
le caratteristiche di forma di cui all'artico­
lo 14. 

Art. 16. 

(Iniezioni e reiniezioni) 

L'iniezione dei fluidi e la reiniezione di 
fluidi geotermici nelle stesse formazioni di 
provenienza, sia in terraferma sia in area 
marina, devono essere autorizzate dall'in­
gegnere capo della sezione dell'ufficio nazio­
nale minerario per gli idrocarburi o del di­
stretto minerario nei territori di compe­
tenza di cui all'articolo 2 o dalla compe­
tente autorità regionale. 

Spetta alle regioni, secondo le modalità 
dell'articolo 4 della legge 10 maggio 1976, 
n. 319, e successive modificazioni, il con­
trollo sulla iniezione e sulla reiniezione, nel 
sottosuolo dei fluidi esausti ovvero in for­
mazioni geologiche diverse da quelle di pro­
venienza. 
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Art. 17. 

(Impianto in zona di demanio marittimo) 

Ove un impianto debba essere ubicato in 
zona demaniale marittima o nell'ambito del 
mare territoriale, deve essere richiesta ap­
posita concessione all'amministrazione del­
la marina mercantile secondo le norme del 
codice della navigazione e del relativo re­
golamento. 

Qualora l'impianto debba essere ubicato 
nella zona contigua al demanio marittimo 
di cui all'articolo 55 del codice della navi­
gazione, deve essere richiesta la autorizza­
zione prevista dallo stesso articolo. 

Art. 18. 

(Tutela di terzi) 

I detentori dei fondi compresi nelle aree 
indicate nei titoli minerari non possono 
opporsi ai lavori di cui ai programmi ap­
provati, salvo il diritto al risarcimento de­
gli eventuali danni. 

Restano ferme le norme di polizia mine­
raria contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

Restano altresì ferme le disposizioni del­
la legge 24 dicembre 1976, n. 898, concer­
nenti la nuova regolamentazione delle ser­
vitù militari. 

Art. 19. 

(Rinvenimento di idrocarburi) 

Qualora nel corso delle perforazioni ven­
gano rinvenuti idrocarburi liquidi o gas­
sosi, ne deve essere data immediata comu­
nicazione al Ministero. 

II direttore generale, in attesa dei neces­
sari accertamenti, può ordinare la sospen­
sione dei lavori di perforazione. 

Le operazioni di ricerca e coltivazione 
delle risorse geotermiche possono essere ri­
prese, se compatibili e su successiva auto-
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rizzazione del direttore generale delle mi­
niere, con le eventuali cautele e misure di 
sicurezza all'uopo disposte. 

Noi caso in cui il rinvenimento di idro­
carburi dia luogo al rilascio di nuovo tito­
lo minerario per tali minerali ad altro tito­
lare, quest'ultimo è tenuto al rimborso del­
le spese dirette e indirette sostenute con 
le perforazioni suddette. 

Art. 20. 

(Obblighi dei titolari) 

Nell'esercizio delle attività previste nei ti­
toli minerari, i titolari devono, nei rappor­
ti con l'autorità mineraria competente: 

1) eseguire il programma di lavoro, se­
condo le regole della buona tecnica, nei 
tempi indicati nei titoli minerari. L'eventua­
le sospensione o graduale esecuzione dei la­
vori debbono essere autorizzate dall'auto­
rità mineraria; 

2) riferire annualmente sull'andamento 
dei lavori e sui risultati ottenuti; 

3) comunicare tempestivamente il rin­
venimento e i dati chimico-fisici dei fluidi 
geotermici, delle altre sostanze minerali e 
delle falde idriche dolci; 

4) porre in essere le misure stabilite 
ai fini della conservazione del campo geo­
termico e di ogni altra risorsa naturale rin­
venuta; 

5) adottare le misure indicate nei prov-
dimenti di autorizzazione all'iniezione o rei 
niezione di fluidi geotermici; 

6) osservare ogni altra disposizione pre­
vista dai singoli titoli minerari o che ve­
nisse successivamente impartita ai fini del­
la regolare esecuzione del programma; 

7) comunicare ogni notizia di caratte­
re economico e tecnico e gli altri dati ri­
chiesti; 

8) conservare, con le modalità stabili­
te, i campioni di materiali solidi e fluidi rac­
colti durante i lavori; 

9) consegnare all'autorità mineraria i 
campioni richiesti; 
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10) osservare, altresì, tutte le prescrizio­
ni che venissero imposte dalle altre ammi­
nistrazioni dello Stato nella tutela dei ri­
spettivi interessi. 

Art. 21. 

(Decadenza) 

Il titolare decade dal titolo minerario 
quando: 

1) non inizia i lavori nei termini pre­
scritti; 

2) non attua, nei tempi e nei modi pre­
visti dal titolo minerario, i programmi di 
lavoro di cui ai precedenti articoli 6 e 7; 

3) riduce o sospende i lavori senza 
averne avuto autorizzazione o persiste nel­
la riduzione o sospensione nonostante dif­
fida; 

4) non corrisponde nei termini il ca­
none dovuto; 

5) cede quote del titolo senza l'autoriz­
zazione del Ministro o della competente au­
torità regionale; 

6) effettua iniezioni o reiniezioni nel 
sottosuolo di fluidi, senza le autorizzazioni 
previste dall'articolo 16 ovvero senza l'os­
servanza delle misure prescritte dalle au­
torizzazioni medesime od emanate dalle re­
gioni nell'esercizio dell'attività di control­
lo sulla iniezione in terraferma; 

7) non sospende i lavori malgrado ne 
abbia avuto ordine ai sensi dell'articolo 19; 

8) non adempie gli altri obblighi deri­
vanti dalla presente legge od imposti dal 
titolo a pena di decadenza. 

La decadenza dal titolo è pronunciata, 
secondo i rispettivi settori di competenza, 
dal direttore generale, sentito il comitato, o 
dalla competente autorità regionale, previa 
contestazione dei motivi e fissazione del 
termine di trenta giorni per la presentazione 
delle controdeduzioni. 
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Art. 22. 
(Dichiarazione di pubblica utilità) 

Le opere necessarie per la ricerca e la 
coltivazione nonché per il trasporto e la 
conversione delle risorse geotermiche in 
terraferma con esclusione delle aree di de­
manio marittimo sono dichiarate di pubbli­
ca utilità, nonché urgenti ed indifferibili a 
tutti gli effetti della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, con l'approvazione dei relativi pro­
getti da parte del Ministro o della compe­
tente autorità regionale. 

I progetti approvati sono depositati pres­
so ì comuni dove deve aver luogo la espro­
priazione, ai sensi dell'articolo 17 della leg­
ge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Le opposizioni circa la necessità e le mo­
dalità delle opere sono proposte nel ter­
mine di cui all'articolo 18 della citata leg­
ge e sono decise dal Ministro e dalla com­
petente autorità regionale, con decreto mo­
tivato. 

Indipendentemente da quanto previsto 
dai commi precedenti, il Ministro o la com­
petente autorità regionale, con decreto mo­
tivato, su richiesta del concessionario, può 
disporre l'occupazione per non oltre un 
biennio di beni riconosciuti indispensabili 
per l'esecuzione di lavori direttamente con­
nessi alla ricerca e alla coltivazione, deter­
minando provvisoriamente la indennità di 
occupazione. 

I provvedimenti dì occupazione d'urgen^ 
za e quelli di occupazione temporanea sono 
resi esecutivi dal prefetto. 

Art. 23. 

(Canoni) 

II titolare del permesso di ricerca deve 
corrispondere allo Stato il canone annuo 
anticipato di lire 10.000 per ogni chilome­
tro quadrato di superficie compresa nel­
l'area del permesso. 

Il titolare della concessione di coltivazio­
ne deve corrispondere allo Stato o alla re­
gione il canone annuo anticipato di lire 
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50.000 per ogni chilometro quadrato di su­
perficie compresa nell'area della conces­
sione. 

Con decreto del Ministro o della compe­
tente autorità regionale metà dei canoni 
di cui ai commi precedenti è attribuita ai 
comuni interessati, in misura proporzionale 
alle rispettive aree oggetto dei titoli mine­
rari. 

In caso di decadenza o di rinuncia totale 
o parziale, è comunque dovuto il canone per 
l'anno nel corso del quale è emanato il 
provvedimento che dichiara la decadenza 
o accetta la rinuncia. 

Restano salve le vigenti disposizioni in 
materia di canoni dovuti per le concessio­
ni ed autorizzazioni di cui al precedente ar­
ticolo 17. 

CAPO VI 

USI E DESTINAZIONI DELLE RISORSE 

Art. 24. 

(Piani regionali) 

Entro un anno dall'entrata in vigore del­
la presente legge, le regioni predispongono 
un primo piano dei possibili usi delle ri­
sorse geotermiche già rinvenute e conosciu­
te, ma non ancora sfruttate. 

Sulla base dei risultati del programma 
di ricerca preliminare di cui all'articolo 4 
e sentiti l'ENEL e l'ENI, le regioni, tenuto 
conto dei propri programmi di sviluppo, 
definiscono il piano di destinazione e dei 
possibili immediati usi delle risorse geo­
termiche, dandone comunicazione ai comu­
ni interessati ed al Ministero. 

I comuni e loro consorzi adeguano i pia­
ni regolatori ed ogni altro strumento urba­
nistico alla localizzazione dei territori di 
interesse geotermico individuati ai sensi 
del precedente articolo 5, primo comma. 

Art. 25. 

(Cessione a terzi del diritto di utilizzazione) 

Salve le disposizioni di cui ai successivi 
articoli 26 e 27, l'ENEL, l'ENI ed ogni al-
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tro soggetto titolare di concessioni di col­
tivazione di risorse geotermiche possono 
cedere a terzi il diritto di utilizzare le pre­
dette risorse geotermiche, delle quali non 
sia prevista l'utilizzazione da parte dei pia­
ni regionali di cui al precedente articolo 2. 

Art. 26. 

(Regime giuridico della produzione di ener­
gia elettrica da parte di soggetti diversi 

dall'ENEL) 

La produzione di energia elettrica a mez­
zo di impianti che utilizzino risorse geoter­
miche di interesse locale o fluidi rinvenuti 
nei pozzi di cui all'articolo 9 per una po­
tenza elettrica fino a 3.000 chilowatt non 
è soggetto alla riserva disposta in favore 
dell'ENEL dall'articolo 1 della legge 6 di­
cembre 1962, n. 1643, né alle autorizzazio­
ni previste dalle norme vigenti per l'eserci­
zio di attività elettriche da parte di enti ed 
imprese diverse dall'ENEL. 

Il titolare del permesso di ricerca, nei 
casi previsti dall'articolo 13, o della conces­
sione di coltivazione, prima di procedere 
alla installazione degli impianti di cui al 
comma precedente, deve darne comunica­
zione al Ministero, all'ENEL e all'ufficio tec­
nico per le imposte di fabbricazione com­
petente per territorio, indicando il tipo di 
impianto, l'ubicazione, la linea di traspor­
to e la destinazione dell'energia prodotta. 
Resta inoltre fermo quanto stabilito dall'ar­
tìcolo 211 del testo unico delle leggi sulle 
acque e sugli impianti elettrici, approvato 
con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

L'eccedenza, rispetto al consumo proprio, 
di energia elettrica prodotta dagli impian­
ti sopra indicati deve essere ceduta all'ENEL. 

La cessione, lo scambio ed il vettoria-
mento dell'energia elettrica prodotta dagli 
stessi impianti sono regolati da apposite 
convenzioni con l'ENEL, conformi ad una 
convenzione-tipo approvata dal Ministero. 
Il prezzo di cessione dell'energia elettrica 
stabilito dal Comitato interministeriale per 
i prezzi, tenendo conto delle condizioni di 
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economia di esercizio e del costo dell'ener­
gia elettrica prodotta con altre fonti. 

La produzione di energia elettrica, da par­
te di enti ed imprese diversi dall'ENEL, a 
mezzo di impianti alimentati da risorse geo­
termiche di interesse nazionale, rimane di­
sciplinata dalle norme vigenti in materia 
di nazionalizzazione dell'energia elettrica. 

In caso di mancato accoglimento, da par­
te del Ministro, della domanda di autoriz­
zazione alla costruzione di impianti di cui 
al comma precedente, si applica il successi­
vo articolo 27. 

Art. 27. 

(Cessioni di risorse geotermiche all'ENEL) 

Fermo restando quanto disposto dall'arti­
colo 26, l'ENEL è tenuto ad acquistare, su 
proposta dei titolari di concessione di col­
tivazione conforme ai criteri di cui al se­
condo comma, le risorse geotermiche d'inte­
resse nazionale econòmicamente suscettive 
di utilizzazione per produzione di energia 
elettrica. 

I criteri per la cessione delle risorse e 
per la determinazione del prezzo sono sta­
biliti, entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, dal Ministro, sentito 
il Comitato di cui al precedente articolo 3, 
lettera s), nonché l'ENEL e l'ENI. 

Sono fatte salve le convenzioni stipulate 
tra l'ENEL ed i titolari di permesso di ri­
cerca o di concessione di coltivazione. 

CAPO VII 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 28. 

(Incentivi) 

Al fine di promuovere l'utilizazzione di 
risorse geotermiche, ai titolari dei permessi 
di ricerca e delle concessioni di coltivazio­
ne è concessa, nella determinazione del red­
dito complessivo imponibile ai fini dell'ini-
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posta sul reddito delle persone giuridiche 
(IRPEG) e delle .persone fisiche (IRPEF), 
oltre alla deduzione di tutti i costi inerenti 
all'attività geotermica, secondo le norme in 
vigore, l'ulteriore detrazione di un importo 
pari al 25 per cento del costo sostenuto, nel 
relativo periodo di imposta, per impianti, 
macchinari ed attrezzature stabilmente de­
stinati all'attività, nonché per l'esecuzione 
ed il completamento di pozzi. 

La stessa agevolazione è accordata per 
l'installazione degli impianti, macchinari ed 
attrezzature destinati ai nuovi stabilimenti 
utilizzatori delle risorse geotermiche previ­
sti nei piani regionali di cui all'articolo 24, 
anche se costruiti da terzi. 

Le società e gli enti di cui alle lettere a) 
e b) dell'articolo 2 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 598, qualora in conseguenza dell'ulteriore 
detrazione chiudano in perdita il periodo 
di imposta, possono avvalersi di quanto di­
sposto dall'articolo 17 dello stesso decreto. 

Art. 29. 

(Disposizioni finanziarie) 

Per gli scopi di cui all'articolo 4, primo 
comma, della presente legge è autorizzata 
la complessiva spesa di lire 15.000 milioni, 
da iscriversi nello stato di previsione del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. 

La quota relativa all'anno 1983 è deter­
minata in lire 1.500 milioni; quelle relative 
agli anni successivi sono determinate in se­
de di legge finanziaria. 

Per gli scopi di cui all'articolo 4, terzo 
comma, è autorizzata la spesa di lire 7.000 
milioni, da iscriversi nello stato di previ­
sione del Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. 

La quota relativa all'anno 1983 è determi­
nata in lire 500 milioni; quelle relative agli 
anni successivi sono determinate in sede di 
legge finanziaria. 

La complessiva spesa di lire 22.000 mi­
lioni di cui ai commi precedenti, è impu­
tata all'autorizzazione di spesa di cui all'ar­
ticolo 25 della legge 30 marzo 1981, n. 119. 
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All'onere di lire 2.000 milioni per l'anno 
1983 si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto al ca­
pitolo 9001 dello stato di .previsione del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario me­
desimo, all'uopo parzialmente utilizzando la 
voce: « Somma da utilizzare ai fini del con­
tenimento dei consumi energetici ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 30. 

(Comitato tecnico per gli idrocarburi e per 
la geotermia) 

Il comitato dà parere nei casi previsti 
dalla presente legge e dalle altre leggi e re­
golamenti in vigore, nonché ogni qualvolta 
richiesto dall'autorità mineraria. 

Il comitato è integrato da un dirigente 
superiore tecnico e da un dirigente supe­
riore amministrativo della direzione gene­
rale delle miniere, nonché da un titolare 
di cattedra esperto nelle discipline della ri­
cerca e coltivazione delle risorse geotermi­
che, designati dal Ministro. 

Il comitato, quando delibera sulle mate-
terie contemplate dalla presente legge, è in­
tegrato da un esperto designato dal Mini­
stro incaricato per la ricerca scientifica e 
tecnologica e da un rappresentante del CNR. 

Con provvedimento del suo presidente, 
il comitato è integrato, altresì, da un esper­
to in rappresentanza della regione interes­
sata yer affari di rilevante interesse della 
regione medesima. 

Art. 31. 

(Acque termali) 

La disciplina della ricerca e della colti­
vazione delle acque termali, ivi compresi 
gli usi energetici connessi con la destina­
zione terapeutica delle stesse, è di compe­
tenza delle regioni, che la esercitano a nor­
ma degli articoli 9 della legge 10 febbraio 
1953, n. 62, così come sostituito dall'arti­
colo 17 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
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e 61 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

Le regioni sono tenute a comunicare al 
Ministero le istanze ed i provvedimenti re­
lativi all'utilizzazione energetica di tali acque. 

Art. 32. 

(Titoli vigenti all'entrata in vigore della legge) 

Le disposizioni contenute nei precedenti 
articoli si applicano, salvo le deroghe ap­
presso indicate, anche ai titoli minerari vi­
genti alla data 'di entrata in vigore della 
presente legge, che sono confermati. 

I titolari che abbiano ottemperato agli 
obblighi previsti dal relativo titolo minera­
rio e che presentino un idoneo programma 
di lavoro possono chiederne, alla scadenza, 
la proroga. 

II titolare di permesso di ricerca ha di­
ritto a tre proroghe biennali, anche in dero­
ga al limite massimo stabilito all'articolo 10, 
quinto comma. 

Per i titoli di cui al presente articolo si 
prescinde dall'osservanza di quanto previsto 
all'articolo 14. 

Restano salve le destinazioni in atto del­
le risorse geotermiche prodotte nelle con­
cessioni di coltivazione vigenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Art. 33. 

(Norme applicabili) 

Alla materia oggetto della presente legge 
si applicano, in quanto compatibili, le di­
sposizioni contenute negli articoli 4, 8, 10, 
11, 14, terzo comma, 17, 19, 22, 23, 27, 28, 
29, 30, 31, 35, 36, 37, 38, 43, 44, 46, 47, 48, 
49, 50, 51 e 52 del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443, nell'articolo 26 della legge 11 
gennaio 1957, n. 6, e negli articoli 1, 2, 4, 
18, 21, terzo, quarto e quinto comma, 36, 
primo comma, 39, 49, 50 e 67 della legge 
21 luglio 1967, n. 613. 

Alle opere, impianti o infrastrutture con­
nessi alle attività disciplinate dalla presente 
legge non si applicano le norme della legge 
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28 gennaio 1977, n. 10, né quelle emanate 
dallo Stato e dalle regioni in applicazione 
dalla stessa. 

Art. 34. 

(EntraJa in vigore) 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alia sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale. 


